Gattinara ha ospitato l’incontro organizzato dalla PSL del Piemonte e Valle d’Aosta per celebrare la X Giornata della Custodia del Creato
 “LAUDATO SI’, Enciclica sulla cura della casa comune”, interessa, attrae, coinvolge! Questa è la netta sensazione emersa dall’incontro “Abitare, Custodire, Celebrare la Casa Comune”, promosso dall’Ufficio Regionale Pastorale Sociale e del Lavoro, Pace e Giustizia, Custodia del Creato di Piemonte e Valle d’Aosta e tenutosi il 26 settembre u.s. nel Teatro “AUDITORIUM LUX” di Gattinara (VC). L’incontro, organizzato per celebrare la X Giornata della Custodia del Creato, “Un umano rinnovato, per abitare la terra”, si è giovato di un’ampia e qualificata partecipazione. Tra i convenuti abbiamo notato, oltre a Direttori e collaboratori di numerosi Uffici diocesani della PSL, Padre Iulian Paun, Parroco della Chiesa  Ortodossa di Santo Stefano a Vercelli, il Prof. Stanislao Calati, Predicatore con cura pastorale della Chiesa Evangelica e Metodista di Vercelli, il sindaco di Gattinara e di altri comuni dell’area del Sesia, dirigenti regionali e/o locali di Azione Cattolica, ACLI, Meic, CGIL, CISL, Lega Ambiente e Confcooperative Piemonte, nonché esponenti di Pro Loco e di Comitati di cittadini sorti in zona a tutela di salute, ambiente e territorio. L’incontro, dopo i saluti di Mons. Marco Arnolfo, Vescovo di Vercelli ed incaricato per la CEP della PSL, e l’introduzione ai lavori di Don Flavio Luciano, Incaricato Regionale PSL, si è articolato in una Tavola Rotonda sul tema “Abitare, Custodire, Celebrare la Casa Comune, provocazioni di un’enciclica”. La Tavola Rotonda, moderata dal giornalista di Famiglia Cristiana Alberto Bobbio, si è avvalsa delle relazioni di Luciano Valle, Direttore scientifico del Centro di Etica Ambientale di Bergamo, che ha intrattenuto i presenti sul tema “ Laudato si: quali novità?”, di Franco Chittolina, Presidente di APICE (Associazione per l'incontro delle culture in Europa), che ha trattato di “Laudato si’ e l’Europa: in cammino verso la COP21 a Parigi”, e di Alberto Valmaggia, Assessore all’Ambiente Urbanistica, Programmazione territoriale paesaggistica della Regione Piemonte, che ha parlato di “Laudato si’ e le nostre Regioni: come custodire i territori”. Ha concluso i lavori Leopoldo Cassibba, componente della PSL di Torino. 
Ora, più che riferire delle relazioni alla Tavola Rotonda e dei numerosi interventi dalla platea, tutti argomentati e esposti con vivacità e passione, pare opportuno tentare di cogliere il filo rosso della Giornata. Laudato sì è parsa anche a Gattinara quella che è, vale a dire: a) un’enciclica sociale, non solamente verde, una “pietra miliare” del percorso della DSC iniziato con la Rerum novarum di Leone XIII del 1891; b) un’enciclica innovativa, la cui prospettiva focale, che regge tutta la lettera, è quella dell’ecologia integrale, espressione che dà il titolo al cap. IV e bene rappresentata dal refrain “tutto è in relazione”, che motiva l’appello a una “solidarietà universale” e che obbliga a pensare a un solo mondo, ad un progetto comune; c) un’enciclica profetica, proposta da un uomo che parla in nome di Dio a tutti gli uomini e non solo ai credenti, ben documentata, perché assume i migliori frutti della ricerca scientifica oggi disponibile per dare base di concretezza al percorso etico e spirituale che segue, e realistica, perché fa sua la vita quotidiana delle persone, dei poveri innanzitutto, e metta al primo posto il principio del bene comune e della giustizia tra le generazioni; d) un’enciclica organica nella sua tesi di fondo, laddove in essa si sostiene che “non c’è ecologia senza un’adeguata antropologia” e che dalla crisi socio-ambientale, una crisi di senso, da cui emerge, con un solo suono, il grido dei poveri e il grido della terra, si esce con una conversione ecologica; e) un’enciclica che, rifiutato l’umanesimo dispotico, si fa promotrice di un nuovo umanesimo, quello del limite, relazionale, estroverso e della cura, quello che riconosce valore anche alle realtà non umane; f) un’enciclica che, nella promozione della civilizzazione dell’economia, è difesa del lavoro e dei lavoratori, perché in qualunque impostazione di ecologia integrale è indispensabile integrare il valore del lavoro e perché l’uomo è l’autore, il centro e il fine di tutta la vita economico-sociale; g) un’enciclica impegnativa che impegna e chiede a ogni persona che abita questo pianeta ed ai cristiani in prima fila, a causa della loro fede, di essere contempl-attivi, con l’invito, da un lato, a assumere uno sguardo diverso sul creato, perché il mondo è qualcosa di più che un problema da risolvere bensì un mistero gaudioso da contemplare nella letizia e nella lode, e, dall’altro, di essere attivi a co-operare per un modello di sviluppo nuovo, sostenibile ed integrale della famiglia umana, finalizzato al bene comune, atteso che per l’Enciclica una strategia di cambiamento reale esige di ripensare la totalità dei processi (modelli produttivi e di consumo, stili di vita); h) un’enciclica che orienta il dialogo sull’ambiente nella politica internazionale, verso nuove politiche nazionali e locali, nella trasparenza dei processi decisionali, tra politica ed economia per la pienezza della persona umana, tra le religioni, una vocazione, quella del dialogo, prospettata, innanzitutto, a chi detiene più potere e più responsabilità verso il bene comune ma propria di ogni persona, perché a tutti è dato essere responsabili (= abili a rispondere) ad un’umanità che ha fame e sete di giustizia e di diritti. Insomma, ciò che propone Laudato sì è un invito ad ogni uomo a tradurlo nella sua vita, come è, d’altronde, costume di Francesco abitare quello che dice. 
L’approccio della Laudato si’ al tema dell’ecologia nel senso di un’ecologia integrale, quindi al di là della questione ambientale in senso stretto, ha finito per rendere ancora più plausibile l’impegno chiesto con forza a Gattinara all’Unione europea, la più rigorosa tra le altre comunità sovranazionali al rispetto dell’ambiente, ed all’Italia perché la Conferenza delle Parti (COP 21), Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, prevista a Parigi dal 30 novembre all’11 dicembre, realizzi l’obiettivo di concludere, per la prima volta in oltre 20 anni di mediazione da parte delle ONU, un accordo vincolante e universale sul clima, accettato da tutte le nazioni. Analogamente appare foriero di positivi risultati il dialogo tra le istituzioni pubbliche , con in prima fila la Regione, e le tante espressioni organizzate anche sul territorio sui molti temi che interessano la comunità regionale ma il dialogo, è stato sostenuto, ha da essere onesto, trasparente e costruttivo, finalizzato a quel bene comune, da declinare nel “qui e ora, A Gattinara sono stati evocati, tra gli altri, il problema delle scorie della ex Centrale di Trino e del suo smantellamento, il tema delle trivellazioni per la ricerca dell’oro (in tutti i sensi) nero, le morti senza fine nel casalese per l’eternit, l’urgenza morale di dare serie e durevoli prospettive di sviluppo alle montagne piemontesi, le necessità di varare una nuova legge di governo del territorio sicuramente orientata verso l’azzeramento del consumo di suolo, come anche l’Ue prospetta da tempo sia pur per il 2050. Proprio l’Enciclica, è stato sostenuto nel corso dell’incontro, chiede di destituire di fondamento il  trilemma “ambiente, lavoro, salute”, che sempre può e dève trovar giusta e sostenibile composizione. Infine, a Gattinara è stato ricordato ai cattolici che Laudato sì è DSC, che l’evangelizzazione del sociale è parte integrante dell’evangelizzazione tout court, che i temi sociali devono entrare a pieno titolo nella pastorale ordinaria,  che l’Enciclica va tradotta nelle Parrocchie nelle omelie, nelle preghiere dei fedeli, nel catechismo dei bambini per la prima comunione e la cresima, nella pastorale giovanile, nei corsi prematrimoniali dei fidanzati ecc. Non da ultimo, è stato evidenziato come Laudato sì accresca i compiti degli Uffici della PSL a servizio delle comunità, delle associazioni e dei movimenti ecclesiali. L’incontro ha avuto il suo suggello prezioso con la Celebrazione in chiave ecumenica della 10ª Giornata per la Custodia del Creato. Cattolici e fratelli e sorelle ortodossi e riformati hanno cantato insieme, grazie al Coro delle Parrocchie di Gattinara e Ghislarengo, ed hanno pregato insieme Dio Padre e creatore, perché il suo Santo Spirito guidi, per Cristo nostro Signore, le nostre intelligenze e il nostro impegno a camminare insieme alla salvaguardia dell’intero creato e lo avvolga con la forza del Suo amore. 
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